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po [pre un Maio “del ’ ‘SH10.. "di 


Srl. 


Si avagliò di soprassglt dae; poi 
in un profondo rasa o gpl ntire 
checitsantonichrao Fd. gabzia” dvi Atato ! 

I respiptosi cio 5astzino lf 
FA del.paffà.e haofstealudicorido: 
pglia almeno para) alfa vata 

| (Anmi, Gomplotamante; li; cv sesati 
Patata griavo|ta detti A AAUISA: di tar 


i aliaia 


ALLA 
ci 








tell IMPE tr Sonne no Doe pratorà o, sigla. e Cp 
l apalo, @lo- 

Î sg ii avcrbtori lea defvolebonti9> Oi puo ASA 
do i a * td 89° 


Hgli miabità dii ca 


luta Sa RO dae em 
‘strattà) dita de "UA 8 noi 


chiamiamo BOE «e-ganto italiani, il 
peusiaro di Archimede, ani scagto; val 
amitivdpi figlisttogtoli siepe che, “en 
girò dY auto era "N Rei e pittiot 
Dopd'Uder acli da 


La: Sera vicevd: da Palerinii; 
r6bée nie in 

Corde: soc! ‘Shetil” ‘papa - inibita” di 
Indiiizza fo ‘ni vobdbrl' piciljani. ‘fina n 
cielibe! a*pioposito: del locale mbvimedte 
pocihlista, Viferendostale ‘iota ‘Belbo 
eni socialisino MI seno Fesiito dd inter 


BOE 


ia la» 
ST if, "ALLEATI Ai; QUESiPAE Det po 
o vò ne c O la 6. TI sd terna è & quella estara, È asangmia a 
e JI Santo, Pagro. SEO IR alla;finanza, dichi i li dolta 


Dal ti sia aiton= 
denda, pil adagio he ‘ dI questa: pacioliga, 
La "ifoal dB sari, Spritta TR Jytino, a SArrà 
presto, idimaranta a tutti, La vncggi,.de 
tolo] Sredo i ipolaryi. AINIONEAES. Si a 
Bonteflag riceposcerd. i dirith ad, Nei 
[ sà ni- dei. la gralori. e,., racooni 
Cata 
tarà, Big 


più AUrpia autonomia, itpe-ché.idovtebba 
orire l'iniziativa che egli considera 
come la prima Ponza, prodtittivaa: la” più 
‘ daperaia eil spo 

Za “ua inonallia Hi Zita 
lanitàxda quanti lu spresentindno; Ion. 
Biviola ‘vuole selle!ragioni!héf iauini» 


PRI pi li viglg* por "Ria 


safitimort al, congorlio 8 qui rate 
i fr le di iareri i, plessi, gacial iL, KRT 


i levoratori ‘ad’aver fade, nella. Ghieaa, i dp IhOd paci icolaraga 
ud lil VIA trio fo significi arà. na, miglio vi o plat inc-bltri discorsi: è O0asioniy: sha 

| meri, Sosirale a ARCA, il SAMUA (ella vuole: perchè ‘monza Ot e noal#è . 

pacificazione universule. penali" nunca fail, " 





: crAvendo pob«imigss:chriparbaohio:ntrti |, 
che:gli-drganiszatori: del: movinbatà,so!: 
clalista;-pronederobluro ‘d'acpordo i bn 


Alla palitica mcalesiastioa d'all'oriliee 
| moualeyatiltod | ilA08 uipica al Btalo, 
egli Uodicherà! un 'patta “notovolezinol: 





ilidlero il ignale«jagevalaràbbe 11 figgfi || auO & uh sas 
| dvidavorateri speramià ditrilnne pfufitto || cata ata dodo, Lio di Bavio ghe 
|hotcradute. inicidovere [tferwiataro nilo: fi non atadroho i partiti selanouriziati, 


dei più noti copi del movimento, il presupposto di tutti È partiti; la ia- 





muocrazia non ha altra forza che questa, 
e senza di questo il numero ron ls giova. 

L'on. Borio cogì ‘riassunse, I) sub .pro» 
gramma: aula 

}. Responsabilità. sttaltivà.. del Go- 

| venno come-di qualunque ufficiale Di 
‘blico in vagion diretta dell'altezza del- 
‘l'ufficio; e 

2. Nomina, preventivà, delle alici f 
delle guerre. e. paci. al. Parlamento; 

9. Hiritto di (esame sppra iutto il da». 
niro pubblico “°° ‘nb Leif “porzione ec- 
Testunta: = rcogl. SONS 

come all'uso; 

‘4. Trasformazione dol. dieitto.ili pro- 
prietà sulla base del lavoro, in modo 
che le terre ‘incolte -daduno di propria 

‘ ‘Pagione ‘in potere, di. st teague niErenia 
“oa-goltivarie; io i. 1 
ò, Senato glettivo. 





LE LAVORATAICI AMERICANE | 


"Da na * ‘redblità ‘sta ‘statistica cctnpilata 
“negli Stati Unit! intornò al layòro ‘ope: 
Taio, risutta che’ ne) 1874. de donna de, 
— Gupato nelle ‘diverso industtié dauad un 
CORTEI, del pi ‘per’ cento * silla’ di 
. dera Pope dazione so 


Nel 1885‘la' proporzione ‘saltal 29 
,pèr, cento a da quell'epoca il nutterg 
delle dona làvdrattici à Andatò sempre 
‘ avidontando‘n il pattività della mag: 

giore ‘d mmipoià idedza di sostitiite 
- sl lavoro! "egli “omini “quello” delle 
| donne, . 

"L'età tbedfa dellé ‘opdraiò. 4. di 29 
ana, 

- Esse incominciano, genorliot8” a 
lavorare “qndo” Hianò pompinti” È 15 
‘anni. © 

La E parto. le donne abban: 
“dmiano i lavoro gl” ‘foro trentàsimo: 
ANTO, come . ‘puro ‘cessano di liivorare- 

allorché, ‘prendono marito. | DI 

. La statislica' delle morti, delle na» 

| scite o ‘dei idàtrimoni: ‘néd segaila né 


“aumento né diminuzione per lu aj pl 


cazione dalle done dell'industile. "| 

Il guadagno | Che pssò ritraggoné ‘dali 
lavoro don: è spregavole;: | 
Dalle: 17423" doune intercogiite dalla: 
commissione: della ‘ Camera ‘di lavoro, 
sullanto 373 guadagnano uil ‘sòmma: 
inferiore hi 100 dblluri ‘[500" stre), al-: 
l'anno 

La più parte risouote dai 200 ai 300. 
, ddllari di salario. chi 

La Mano d'opera & ‘dompensàta in; 
‘ inaggior ‘misura i San Francisco, |” Î 

À, assachpsbòts, Connecticut, New: 
Jersey, sive, ‘Michigan, ‘Minhissota, 
New L'aiopebire;, Rbed- slinda Virgiala 

uiglana, - il'lavoro femminile è limi: 
tax 4,10 ore al giorno; nell Alnbiima 
6 ne M'isgonait n 8, OTA.. | 


L'orrenda: fine di un. domatore: 
sins “la . 
q celebre: domatora.di Woni ‘Pearson, 
americano, durante ode rappresentazione 
nol‘ serraglio;,.a:Gharcof (Russia), fu use - 
iso in pambido:orribite da via !sonessa, - 
Nel. momento .;in: oti il. domatore avara 
la propria teste siella-.bocca della :leo-. 





nessa; ls belva chiusé:!lo isazacolla, der ; 
do | si fa nè si può fare. 


capitando i'infelicel ui 
Nol ubblico fuvei va ‘panicò: denti: 
Nella fugà parecchi. VOMBrO. feriti, 





i I ER 
i Faber sali 


la. bicicletta. ita. sconfitta. . 


Tele ri fonose da , Pari 11189 ‘ottobre: ii 

Hri'silé 4.50 da: SRI il'matdi 

tr il: Sesto, Cudy, figlio di Buf- 

lo Bill'e il biciclettisia “Meyer. Ava 
fino ‘sd3t messo 10,000 fruuchi. “4 

Cody disporievà' di ‘dieci cavalli, 6 fi 

sombliva , Fapidamento quando ‘rano 

stanchi, 

Dopo tie giorni, con quattro ora di 
corsa al giorno, ‘vinae Cody, percorrendo 
339 ‘éhflometti & 774 ‘metri; Mayer 
percorse, 382 chilometri é 500 metri, 


CALEIDOSCOPIO 


ria friuline. | i’ 

Norambra (1964), Sulle. fed di Ra 
il patriatos Lodovita dichisra falloni e:.rel di 
morto, Yallerpoldò sd, Enrigo. di Spilimbergo, 





x Ì 
° Un pensiero al gioraò. ssa 

* Quarido l'amore ‘por a sode È 
me delle ceneri de Deb oblio. 

‘. Qaguizioni ti, - n oipora 

Oha cosa è In vaselina]. 

H potroflo, quals rumpilia ‘dal possi ‘della 
Pensiivazia € del piena è no fiqaido néro, 
fetania, infliatomabilisaime, da coni, solia: distil-' 
lazione, ul cilione tutta. una serio di prodoltia 
puesazo dappriva gli olì ostpnalali, oc 
begrina; dopo vs na ottengono gli oli pa per PH 
luminazione: quindi unta, grassi, becollenti per 
tubrificara | meccanismi; dopa si. ricava della: 
pia aondecsado i vapori io totterranal raf: 
teddati; fassa il residuo veniva convertito. 
in carhone di eahe, 

La vagslios ue dall'idea Sdi adoperare n 

Balcho cossa tutt i rasidpi dalla dlatillazione 
: 0 darnuo solamente dat - carbone di poso ra- 

ore. 

Parciò si fanno svaporare queati residui & vi 
leva loro fl fexo ‘di petrollo col nero animale; 
zi decoferano, sd 6050 citenuta la A che 


cazioni. 





ngi Ir: fact. n°, 


n 
Sia . 
.L®* 


3; 


ha è in = di- «difforonti: pad: st 
> Spi det lsgieverbo preside. he: 

E Mea (oi tti) - Sai 
optag i De . s, 


< "Pe fin i, ta > CES IRE 
Ba signore: “Teli fibloredi favori: pila” vai 
Uo' ora di seguito, raccontando la sue avregtare. 
Poi, rivolgendosi ai presanii, esclama : 

— Che balla cosa Alla conversazione |< 


Penna, ge Forbici. si 


cha afivga. Monna? 


Bi FRAC 


L'aereo e ne n 





PROVINCIA| 


‘(Di quà e di fà del Sud) 


Aviano, 31 ottobre. sn 
Nuovo dottore. . — 
Vi seriyo. con-.-piacere. che l’esimio 
«“giuvane . signor Antonio | Pagura.. i 8 
laureato.ìn:.. giurisprudenza all'Univer. 
Bità di. Bologna. Ne 
All'amico, le, iu ‘ingere congratu: 


| Cingriadita, 


» Pikéiolie columintiato. Vanterò 
"doni: all'Autorità’ giudiziacia Giu» 
seppe Cantoni, ‘Antonio Golino, Michelé 
‘Sivilotti, Giuseppe Zamolo e. Teranzià 
Ciampinelii, tutti di Gemona, perch 
in più volte iucoljiarona quel. Pretoro 
dott; Gaetauo Tessari con lettore! dis 
‘patta alle Autorità superiori, di. abusi 
ad autorità, di Aia, 0, di. altri fatti Dun 
veri. . ° '. I; ! 


“Enia visti 


Grave. PLETRI to pista: per 
antecedenti rancori Paolo Moro di Treppo 
Cargivgstipontà:da. GiusepperW;ban foi 
rile eoltbiio hl. pata “ISLES quasi’ 
:ntbili in, giorni 25, L' Urban è si resè la- 
tante, ne: i 


‘ Gliramiento falso. Lorauzo. 
Ferégotto di Gemona iù una causa ci-: 
vila protnossa da Domenico, Ds. Cecco: 
giurò, su ,Gircostazize. ‘che Aapeta. false, 
“Fo danùnciato. 


“«RIMBUBE: SAN ITARIE do 
;- 54 Biorisia; Sl-ottobre; | 
n - Ohiamiamnole misure sanitario, ma: 
‘proprio ‘nbu ‘sappinmi se” ndu si ‘piat-: 
tosto il caso di chiamarlo seedature; 
if det vraggiatori, i È 
‘“Alla “locale Stazione “eontiizbalo «ebin: 
‘quello misurg;: non si permette ' cha sì. 
possa tustire’ dalle‘ vetture, prima’ ‘ha il: 
‘midico’ non ‘abbia dato. localita, Sì: 
chiedono: i nomi 'degli arrivati da: 
‘preserittà ‘visita a ‘domicilio, visi da di 
poi non si fa, giacchè sarebbe, ‘coma. 
‘ben si capisce; impossibile ‘di. visitare. 


l'Italia, sicchè in'tre‘g ori il’ medico: 
dovrebbe fare la bellezza di 300 vigità 1. 

Ma v'è di più, il ‘guardasala, o por 
tiero, sabbene: noh' siù organo sanitario, 
impone ‘ai passaggiori’ prima che esda no | 
di dare alle'gnardié i loro nomi par la. 
visita imedica niél'tid'igiorni che seguono, : 
visita cho, coma diciamo più beczia? non. 


‘Quandò Fidia? 


Cose di Moufalcone 
Monfalcone, 80 ottobre; | 

‘Bi spera e con ragione ‘in un risor. 
giniento di : 
vedranno voleutiari.: 


timo preventivò da 40a:50,000 floriai por 


i lavori ‘del Porto «8 il proluagamento | 


dalle dighe ‘per randero ‘ fccassibila '!) 
canale ='veliori di portata maggiore di 
quelli che. ven aigono ‘oggi, Così ‘sì’ spera 
cha qui o a esta si istituisca' ‘una 
sucietà di navigazione «che certo! por- 
terà una rendita, perohà: avendo il Porto 


congiunto cplia jocale e-mperoi 
con * ‘sbiosd ola sata fiodkgaire 
tanto per Gorizia che per. st batia, via 
Carvighuno; i... 1 
 Diasi sino a Cervigonuo, là. pare 
un' fatto compiuto l’allacciamento detia 
nuova linea Monfalcone-tervignana colla 
rate yanata a S. Giorgio di Nogaro, & 
pare anche da Cervignano par. Palma» 
nova, che così si accorcurobbe la strada 
per. la.via.di Udine-Pantebba.. 


‘Revisione di ‘confine. Seriva 
l'Cotmieré di Gorizia: 

& AI signor dott. Antonio de ‘Nandie 
consiglisre* edile, in' unione’ ‘all'inge. 
giiero sig. Venier addetto al’ genio 
TE. di Udine, venne dalla’. Luogo 
“ tenénza dato l’incarico di provvodara 
‘nd una' revisione del conflns di Chio- 
‘ pria, sino ‘alla lovalità' detta i Tra Phati 
presso Muscoli, e: precisamente a corti 
posti dove il” gonfine fnopra non era d- 
sattamenta stabilito. 

°  H lavoro cominciato nella piccola 


settimana continua nella corrente »; * 


Audacissimo furto. Serivéno 
da Ajello che: nella nobta di domenica 
‘a-Junedì ignoti tadr! cimmisero -del. 
‘furti. con rotture,. PIERERPARZOlI canine’ È. 
igradibile audacia. I malandriai entrati 
‘nella stanza ir gnafdlo gomunali los. | 


et nigi a 


sd circa 100” passeggeri, ‘quanti presso a. 
‘i poco rs ffivano qui ogui giorno dal-. 


ugata città, ‘a carta tulti de 
Il Governo Marit- 


IL. FRIULI 


rd 
Rie:-® 





È . boost * ° 
z sp. 
do AD 4 st ll oi . = ', 


“$epatciata come vg i ibra d fsi, n “anta? rando: naro; -rit però” ‘fol "und: ‘#pec-: s 


chietto .di' lagno* della aria, ed ult to-” 


aio ili: watro, Da. quella” ‘blanza © perito: n 


traròné iMiel negozio ii ‘manifatture dél + 


Podsatà' algnor Giusappe” Pontoni, ad'&- 
sportarinò 12 pezze di - stoffa di luna: sn 


det #alarè di fiori. 200,-6: dai;.cassettini”. 
del’: Haricò: dilcuatispezziti;” Dasqui soudi 
ontrati nell'Ufficio Comunale, ed hanno 
sforzato il cassettino del tavolo del se- 


|'igretaria, -asportanda fiori 114:!che. tnjt4i; 


Presentavano li cassà ammalati. 
‘Sopra‘gli ‘autori ‘iodato ‘anedra” 
i minitnì indizi. , 










st rei 
o%_è è 
ni va ‘, è 


| UDINE 





-fLa Città slil a e'il Comune) 
© 2 NÒVEMBRE... 
ed il 


‘ad; i fgenedolo: :fa loro eco, ripetendo: 
« nui la! 


Li ia morte”è: it sintia» asclami: il 
cattivo genio ‘degl’increduli modertiì; 
gregge DI che si atteggia 


ai EI) 


#Hppitrà, “su vita” coltivato’ in fibre 


Oh, il pomposo dolore cha .si. mani- 
festa 20liantà | in. tati quella gloria di 
luce.a di flori, now. ficoia: fromere ‘le 
vostre vssa, poveri morti! ** — 

Figlitoletto dell'pperaip,, noli, giar- 
dare,.con vcchio d'invidia la tomba del 
ricco, che. ‘001. Ja: sua: grandiosità :8 la 
sua pompa sentchia; Voglit schiacciara 
la croce hiescdhida” del” pades'* to? 

Norisgacsueriarti piccolo. Sufelioa: tutti 
siamo Ugiali:sotterna.!: - 
na lagrima. Singera.por-glivestinti è 
“più preziosa d'uti Monumento; una prece 






os 6° 


Infedeltà è | dritai sn: SR 
marittimo Francesco Ferlattl, detto Gai 
Dassa, d'auni:28, da: Sagrado, già pu: 
nito, lunedì siedeva. sul baneo degli 
accusati al Tribunale di “Trieste inipu-; 
tato” ‘del’ fatto ‘seguente: 

Negli ultimi. giorni dell'agosto. u. di 
la ‘signora Caroliba: Fatrowioh, si. cam! 
—.biava.dl casa; ed iincaricava :il Ferlatti 
idi. eseguiva .il tr asporto dei. mobili nali 
uova abitazione: iO tt 

: Ora siccome, ii. nuovo:-appartamento 
Jara, alquanto più ristretto. del primd; la 


“Petrovich pregò certi; Angelini. Brihgkt 


e. Giuseppa Schwab- di-..tenerig in:.cu- 
stodia quella parte di-:mobili »che:rsssa 
uon iavrebbe potuto: trasportare nel. sua 
HROVO Quartiere, : ele Ln 4 
Trascorsi gicani* giorni. la-Briviski 
runa mattina’. vide capitarsi. inpebzi if | 
uFeriatti, il ‘quale. dicendosi izicdricato, 
dalla Petrovich, . si faceva: consegnare 


«butti 1 mobili. «dai 0598 '.lasoiati:..in»cu» 


stadia,!e.la.Brinskizin buona fede; con“ 


: |:sogaò Al Ferlatti: un lavamano,- uni 


«Jamburelto;unattaccnpanni,una'brénda,: 
«due : bacini, uua sedia; dus lampade, 
Ulta; poltrona equnttro rof/éis di canna, 


Il tutto :-di Lun valore: "camplesaivo: di 


flor, -61,30, 
» Presentatiei di poi alto: Sehwab;. il 


È arlatti: con :lo. ‘stesso pretesto si:laceva' |: 


consegnare una: senta - doppia ed: altre: 


:iMasserizio- Teantagale um: 7alore di: 
ridi 


fior. 3; 


Scoperto. il. raggiro, dl Forlatti veniva: 
[più «tardi. arrestato 6: coritro- di . lui ‘fu! 
‘ | Avviuta l'istruttoria ‘per: ik'arimine:sue»' 


.ehiato, più ‘per orimine' d'infedeltà, 'es-! 


, gando-.ametso durante l'istruttoria chei 
.l'infputato si: era :fatto piestare: dalla: 


«Petrovich -. un » tappeto. valutatoa ‘Mor.i 
D; ‘che. ‘poi sì’ era: illecivamente Tratte-: 
nuto, CH 

. Comparso lunedì al diba ilmento; i ac-' 
‘ehesto. è ampiamente ‘confessa : del rosati: 
addebitatigli, per cui:la Corte! in base: 
“ac tale deposizione. e’. quell. :idei; testi. 
-moni..gitati, lo-condanna a' sei” ted dii 
carcera duro inasprito, 

L' ROCNEATO | sì "RAS aa: sentenza, 


La Cooperativa inéeridi, x 


Clatà ‘nagionlale; sì è costituita ‘allo scopo :. 
Di ‘ssorcitare ‘l' ssicurazione contro 
l'igiceridio ‘vell'esclusivo' initeressà degli, 
‘ussicurati; Mpartendo fra'essi gli utiliche, 
gli, altri istituti riservano ‘a Jimifato' 
‘numisrò del lore azionisti; 
‘dì risparmiare ls rilevanti ‘spese ‘cui 
‘sorio ‘soggette le altra Conipagalò | per . 
provvigioni e pel loro modo spéciale di: 


‘ *| organizzazione; apsse che sono. , APPOPTO | 
.| sostenute ‘dagli ‘assicurati; 
{ di'sottrarre gli assicurabdi alla” ‘ngos: 

sità di subire 1 patti in uso presso ‘molte : 

Società s secondo i quali tutti. i ‘diritti 

‘sono’ dell” assicubatare 2 dutti ‘È doveri | 

| dell'assicurato. ui 

La garanzia che offre la Cooperativa | 


incendi 8 pari i quella che offrono i 
più arftichi è solidi istituti di assicura- 
ziond, stante il cospicud suo' capitale, la 
rilevante risarva, ed il concorso di nu» 
merosi &' potetiti” riassiouratori. ‘ 

‘ Liù Cooperativa incendi è ‘compresa 
tia lo Sociatà' henevise dalle Casse di 
risparmio ‘di Milano è di Bologna, e dal 
nuovo Istituto italiano di credito ‘foil- 
diario, e conta tra ì sugì assicurati il 
saio di M lato per llré 4,845,000, 

Uag) tatti i, commercianti od Indu- 
sti ali serici dell'alta Italia, ©" 

‘ Ragipresentanite in Udine, signor, Ugò 
Pameno piazza ‘Vittorio. Etuanuole ria 
Castello d. 1) ge 


UNICO GRANDE SSONIARI 


CORONE: MORTUARIE 


« da: Lire 2 — a Lire 90- 
i ‘pressa ia Ditta ea 
UMANUELE pe 


Maralgra tea 








“Per corone oltre il reina ‘di 

i Lire: 20, spedizione . franca di 

Provi in. qualunque: sito! della 
rovingia. di Udine; 0. 







su d'una torba amata; se, col corpo innocgnte è x@su più apoatta che la 
d” un estinto, avete! sepolto sdtlerna le | finezza “ei: Poi ini eat il Thgsb del fiori. 
più care ‘speranze; voi' doyetò, ribollarvi Pipa 
‘questa triste a scordgginate * fabio sele cette di 

sif[etil. ee 


He nulla, 
‘Joh avuto Al dodo supremo di via 
i "nata tetiorissima, Jà gui vita si com. 
pendia in queste duo ‘sublimi: piltole: 
‘afnore è satrifidio; i: civ 
!- Ebbeno, quaddo, ingigoschiata sulla | 


Un sensi "i rofonda. tristezza, :0ggi 
ML ‘invade. 1 prot bronzi . iegi,, ogg 
‘flebilli “mibitbiechi; "il'ancerdoia’ ‘ol Tanto 
-e'Monotuati salititdiare; ta'folla: 'BBritosa 
«Che s'larpvià .a visitate il sacro ‘regioto 
















‘808’ tomba, “piango 4 ‘prego, abbatsarido! 
a’ sguardo dal cielo ai ‘cimitero, io vi 


l'anima mia: 


ir ‘fpl-vertto 


Tua 


seri. stati, ssplo Berra. a 

falda pe obi han itesioide 
che. calpesti », — 
Chi hé' sifidto o’ aderito; Urode 1 


- 


EA lt fede Gli fa spuntare’ by "ildr |. 
riso in fidato alle ndstra' lagripie; ‘è da. 
aula! 


“towbi'Udi ‘nostri morti: in, Questi‘ ‘gigrbi; | 
: 


'fede'ch& dl'spingò piotosdmente' 


tina: 


ad assi consacrati!’ 
‘Ché’ tribte' ‘procebéloné’ di' (ghirlahde,! 


“rathi, spezzati) | 


i renti” la soglia.‘ 


+ e,7 .0! 


“eltri“gialli ‘agitati dal verito, non ‘ddlita: 
“uti mormorio di sorbinesse preghiera ?: 

“Non vi ‘pare che ui ‘sono fioco di: 
negro: si spllevi da’ quelle zolle pro-. 
furiatà, per poi “confondersi ‘ai mesi ; 
«rlatoechi delle ‘enttipane ‘ed'alle mono- 


tond salimodie dei sagerdoti ?' 


vi pome; ohi nome, ' ida” Btoriat:. 


e "009 


h, se rarvivati dal soffio divino dello 
spbritò; i'merti ‘patsseto' iarratla in) 


di ‘questo Biornél” 

“Quanto amoré, ‘quaiiti'i ‘flélitti, ‘ed eroi- 
dini,” é sYariture, statino' 'Bepolti | sotto i; 
giacinti* ‘6 le ‘ose dei 'clmiterii e 

“Poveri motti, Aòrmità Ta" ‘pace Na: 
‘vi'turbi ‘l'eternò sonno questa ‘folla gii 


della vostra dimora. 

: Dormité in ‘price! a“il vostro” spiùito - 
ton vegga il’ ghigno"' nbfisiofalico” dei 
beffardi, è senta: il° piùnto” mentito di? 
colui che viege'a deporre n fidte sulla | 
Yostra' fossa dimenticata, per Sbladiehza | 
al calendario. 

“Dormite'in phoel'e gli” 'afibbendati 
ei curiosi che fra'i cippi e ‘le ‘Groei 


parlni d'affari, d'amori, é rifanno ' cpiù: 
‘D meno pistosalaente ‘ ‘tà vonbia | “vita, 
mentre lanciano’ ‘lafiguide ò chiaté alle: 
donzelle’ abbrunaté non' trasformino in | 
‘giorni di' protagazione questi an cone, 


sacrati' dlla Rostra, Memoria, 


*Quohe tra t ni: SU 


ils. 


» si n Diainus” POTERI, 
3 di SARI : sil 


: mos ' i. 
MEITLISTT +. PO_» 


"3 “ntg' a. 





L'ora «nuova». Oggi la-lar- 
cettn degli orotogi* pubblici e ferroviari; 
è stata spinta dioci ‘iinuti avaati, per 
raggiungere l'ora dell'Edrupa ‘centrale! 
Ariche.i-privati "che , poraiodako un'ora» 
logiop!a: :spogitlmenta gli ‘uomini ‘d'affatit 
che von : vogliono’ fatel'asputtatò: alli 
ap untamaDti; ranno fitto ‘altrettanto, 

d ahohe | preti Hanno accettato ‘que- 
sto "prograssì Heten® top Fadao” noti 
tre’ sariviamo questa: dio:iaca suna” Ja 


‘leggo l'arcano d'intalirà vita; Da'uélla 
‘rolla; mi paro the uni :vocè fuisteriosa! 
‘8 ‘s04%6:dottie: ana tarbzza, sussuiti al- 
«Tanto amore, tàtità di | 
negazione; tanta ‘virtù, ei poaioag 0s-: i 


“di géri, di'donné ‘pisngenti' e' recanti! |: 
fiori ‘e preci, lungo” il viale inigonibrio” di: 


| 
‘ Ecco-il' sacro ‘reciato ‘bidticlibggiazio; | 
“fra i ‘cupi ‘cipressì :. varchiamone SS 


‘Bia le eroci; i 'raglirhi, i Ri lumi: 


L 


ci 'Ogni piettà,. ui ricordo ; igni rido, | 


sotterra,: fe a 


*irenti, che, ‘palpitanti» Hi desidari inon- :|. 


“dini, Han Vircato quest'oggi la stglia: suparstigi 
, | santo. 


“Che clame: sui defonte» requie: e per 








de’ trapassati, tutta . ‘appatta -all' anime 
| postro tala, senegtizia, da cul: invano. ten 
"tiaino Tiverarci, 






La natura in uno sfarzo sui emo 
“esroa”bra di Iriccogliatà: tilttà’ ‘la’ sua 
vigoria e -dara'adilio sigionii: più' gio» 
condi, per pai morire..SÌ, n uore anch'essa, 
ma per risougere, a vifi più bella; mon-' 
"tre ubi, vinti da' una, forza disteuticico, 
dovremo per sompro' ‘abbsiidonare’ ogni 
“cbedi: terrena, | olii sentii ZIb) 

‘12 Eugae, came ib lampo dla boltuzza, 
..la ricchezza, l'onore; lingegno,a-uomo, 
e l’ultimo” spisadio dalla. gua. vita. si 
“ohiitidé Soli una ‘pietrà( Pol, ,più nulla? 

I rifégai* arditi, ‘e poveré nenti; anime 
‘ olatta: priperiverber: fasi Gui 'Butto ‘doti 
;:Cessa'l'oro, @ disgraziati lavoratori» gh- 
bj dd amore e.sventurati,a cui. fa ine 
gato Un Sola serviso; ecco il premio.o 
la punizione che v'atteudo, 

Arohe 'lò studi’ profondo, "è a “cho Je 
notti: ‘ingoral- passate’ “ntlla !‘ricarcà’ del 
vero, a che illavoro attivo: è febbrile, 
a. 0he da costanza, ‘la..pazitnza,.. a che 
tutta una vita di sagrificio? Cha jmporta 
‘in'mortié che puî supravviva, quando la 
vita sî ‘apogne; e donvier" lasciave. tutto 
“le. più .Letei‘aperanze ela ‘più* ‘h'etitare 
Ticompenag?;]abbundosare i-Mcamtaitin 
ipirando da, iu 9, furso, un'ossi: datore, 
di gloria, di elicità ty. o. a:ggna 

C'il'td splendido, è corpo 9 'fancia id 
‘tnmbibdivdilo! iv Stianziatà ; “Hltto did gle 

vba di: più:: ‘caro; dl più ‘santo; di' più 
agmnirato, ci piudorato, ha. tarniine ia, 


IMMETTE 4» .491t 


"ipy ‘tag è Risteuo' cali è "ie gu 
Paed pavia va - sissi tipo ‘Bpi» 
‘rito dhe nieggia' fra :le Zolle"fitirite; ‘fra 
le, croci, fra i maroni, «chela. pietà ‘dei 
: bagna, di. lagrime. al:..camgo- 
), sulla tua. soglia, of: sRrr0. Al 
‘bergo dl ‘inorte, + arresti gui Umani 
passione. Qufj' Ubve' ‘fida vabà severa, 
| Ma: giusta;-tutbit: accomuta, ‘tutti 'affra 
ii bolla, Gpssa: ogdi lotta. L'inocno istarcò, 
Il affranto, annientato, distrutip da; insa- 
I ziabili deshletii, (da. sfrenato, voglio, dn 
|| enpidigie i insane, ‘trova Îl riposo che tanto 
il implorava"' fra ']* Eaiitina d''olideggiare 
dell'amorele dell'odio Udttt"sparidziè 
del dubbio... fra; il nni 
delle UraaRe. «procelta... verda 
Pace, pace, , si 
- Rell'intizita solutia, dal su i 
ARTE, » 


stop 


SLA. GNoTT DEI ‘MUARTS 
PA * SONETT, 


LC Wprisile. ogni car: Safe ta: ‘bere. i 
E fueis e ;fross rembiie a' iorzboni” bi 
“Uh Spice di bine;” POS, ‘come .di Ure; ni Du 


a. PI rei dia si 19). 14: % "I 


in 400.20) pugl EZIO 


Poootactti vi 4% aa 


la gnoti tti passioni: 


: Ma chèt luinins (agi 8079, 00 Witness 86 J 
 Ches champànis, chè! 


* Disin amor e pas: son la prejere 0" Vira 


078, che devozion: 


1 ho 


ir Lelio ' 


jet qu. i 


f 
I. Hii I 


doni i 


.1r9].4. iva jd > 431 


sa Pa sar 


Li 


“Préà. par «dor eat (8 purs' te SEA tepòle nia 
NG st Scombatt: ‘std fndd:di patizii. 
_ hell vata Sere vubtial di Mare? = cet a 


sirio «Fx 
"i iv ipa 1 Li *tisgr 
O PRENCONIE 
"3937 
srveeta Et dadiat 
sti. LA 


«al 1% sod 


at. 


‘Pià che. la ‘vite no. 3 in tant. «ture; 3 na LA 
9; #hats, d'iltime Bis. 


det Ala 


vadtati.' vu 


PB 


alla d 


URL 


È i 

sesbotiiio i0° eli,la 
i 

fi Ran NALI si. 4 


tamgana del Buoind dalle "9, è sorio: lè 
9 Goll'ora nutdva.? © 
3 Sodtetà ferroviario Mine pa fatto 
Red rr indietro; da piug 


he 


pubb tà ‘cloè “im ‘ntò o orti o-por ) 
e ‘Becogdp'"il% Dale DURA 
tutti toni Nola: digg ed iti: 
ii nuto Gritora pol sig n), ra- 
gulat d ‘pil’otologi’ top 6pin- 
| pe Bradti le” ‘ilhost "ti ide ‘imimtiti. 


così at parte e st'arriva coll'ora vecdhia, 





E prirok buoni  dfeiti del 
cottiino ferroviario! ? ieri alla 
zi ‘BERO | fhersi vazpa.vi ag ‘08#idaro di ‘bal-. 
zJino i in virtà del già fumoso, cene 

. Essendo” stati : sbagiiiu.. gli indirizzi 
do gli aviristin arvivà delle hi i sì fecero 
‘pervenire gii avvisi stessia ditte diversa 
«da quelle na dui:lo mérci: erano dirette, 
«Così, fra gli altri, ad un negoziante di 
scarta” fu ‘avvòrtito l'arrivo di dotti 
«Vuote ch'erauî Ihitirizzate” dd'Uf nego) 
“ianta.:di.;vino,: i. ©. 
#2 La, deficienza poi. del. hà perspnale.. 


mì ul sr.is 


4808 tale; che Quelli chè dovevano. Spe-. 


‘Jire ‘4° pitirare del colli, fufbino costretti 
‘8g aspettare dalle ore a'ore in stazione | 
Sfrima, di potersi, sbrigare. io... 
ne So Îe coso sì maltono a questo. modo, 
if nugozianti, pei quali il tempo è Bra: 
“Bloo, soffriranno danul: gravissimi;.;i.. <... 


"vita nalitare; Colli; maggiore 
“iledico: a;Udias, è ammesso ‘all'aumento. 
“sessennale dello do, 

4 FErui RARO FCURZI 
RE a 
sia d'inverno dina tempo sereno 
sò. mavélo;*n0n è mai te assolutamente. 
di Ci sì glo sempré ,U paghino, Da; } 
doh prdtionidi ‘quetià: lu isiffiglatità:) a 
i 800 gore. «gli oggetti. «posti .apigcola ; di- 
tanza. madtro intorno è noi non c'è 
«nessun cantro ilimizioso? Nelle notti sa- 
;irene brillanot:ig! stelle;ima baotamo esse 
ra creare la (908 REA Beco aa 
in ipuò.dira. ,.. 

«batorno 8, noi. esiste un po’; n luce, 
‘inclolià la serra.à..civcondata deu : gt 
imosfora, cha si aleva quanto. | basta. per- 
(chè le*‘slid’’mblecole’ vengano sempre 

a odlpità: ‘dut.:s0le- Le: molécole'illumirate: 
i farinò: dat Fiflottordb producono quella 
{luce ‘ché-thifmasi diffusa, e‘che  peno- 
+tra nelle profondità dell* atnicofera 6 
i giunge iginpo-at -guolo, 

ii Noi quindi slamo' ‘debitori alla oasi 

è diffusa, sparsa sia quantilà- variabile, se- 
; condo. la nottita lo ‘stato. atmosferico, 
1 ‘ se possiamo vedere anche di nocte quando 
‘il’sole illumina l'emisfero opposto. 

,. 31,1, giugno, all'epoca del solstizio. 
Fà Aitaniità di: siae dilflasi: -Hall'atimò- | 
fera va sEgiuogo il massimo, in guisa 
aes ro Tiornifle:" la: notte? quasi ‘{ 
gnou, ehistà Bpferdi]a: “ea uBa , priicipale- 
GE lucé che rifians durente la notte 
‘8°la rifladsiphe sella ilues: solare. cpe-' 

fata dall'atmosfera, 

5 Ve ne ha thltaviain'altial Le stella | 

ffettivamente sci, mandano ancor. 8238 | 

po’ di-Juce; ed a qual punto la terra. 

fa rischiarata noche durante le notti 
cure quando tutte la stelle. brillano 

da 'aritzbrite; 8 tin fenomeni ché, a i 

840 passò derianpigntà ’indeservato. 

3 Sa esaminate Venara o Ciiove, aftra- 
Sferso un pesto: sir carta-arrololatò! a: 

Misa di cannocchiale, 84 all'estremità, 
io ponete un. fogliw di, carta a 

ino = questo una imatita, fissando 
Ci distinguérete sulla cartà l'ombra | 

lia pat tita, .cORa ghe , prova . all'avi- 

Henri ito la luce dell' astro è sufficiente 

gr produrre da'ombra èd'È per con-' 

Stenanra. sprrergalile MO: dute 3 eg 3 

dEi” d* “ n anda 

I buoni di cassa da una 
fipa. Quavtunque a Udlue non si sieno 
agtura visti, souo già entrati in circo- 
Jazione i-tugni:di casss da una.-lira. 
‘pbe' eràno.‘tanto desiderati specialmente 
pel.ijiccola conamorcia. 

&I) oppositori, naturalmente, addolo- 
ratisforse perchè questi emissione smen- 
val le dicérie:indssozin ,-glio ad dette 

@ Opposizici g*au))à rinuncia o sui 

te naso [ti io riguardo l'a- 
missjone stessa, ibra aio dà ridire gul- 
l'estetica ‘dal bidni* edilla “mualità. della 
cartà, « via discorrando. 


Me pretendevano forse, questi asbiosi 
I era Le Pene RR ale TR, 4 "ot, , 





È 


critici di ogni provredimento del Mini- 
stero Giolitti, . cho i nuovi buoni da una 
lira, diciamo: da una lira, fatti si. può 
dira a tamburo battente, fossero sapi- 
lavori d'arte? Pretendovano ‘che in: ijua 
missi:‘Bi:faicasse uo lavoro di eccezionale 
finezza, 

i: Noa sanno che-.par- la! ‘premura. i 
chiesta. dalla deficienza di spezzati, !' !0f- 
ficina Carte-Valori ha dovuto faro..idel 
sùo' Meglio 8 ‘peifino servirsi ‘ dell'alti. 
‘ gie: del Re già ‘usata in do [ranigo- 
«bolli? .. 

,B In ‘Îavvero” questa uua buona lap 
baziode, ‘dappoiché se la Officina avesse 
‘dovitoattenderò una ‘nuova’ effigie, 1 
buoni di. cassa. sarebbero. ancora di là 
da venire.., . 

Solamente în questi giorai, dopo” ‘due 
i mesì::di‘assiduo’ lavoro, che nos sbuo 
troppi; par chi conosce. le diffcoltà. del- 
‘l'insisione sull’acciaio, — fu fatta una 
‘nuova 'riascitisgima ‘effigie del Re, tolta 
da una recante fotografia. Questa èffl- 
“pre sai Gata ‘peri «buoni “che ‘non 
sono ancura stampati, 

Ma vi sono di quelli 1 quali credono 
in buona fede che coù un. foglio di 
cai'tà, pochi. caratteri; ‘dùa' colori e uu 
‘forchio si possa lì por lì stampare buoni 


che "Vla Giga a'-denaro! Ben più 
gravo è Moira Veattgnidobi. di mo- 
nota, fa i i I 


D'altra: ‘patto: ‘quosti” audi: ‘slo tut 
b'altro” she: braiti; essi, cho. stàmpati 
su: carta: solida. rispondente. pisbamente 
‘all'indole ‘propria. di' buoni ‘destinati al 
miayto commercio; ‘all'uso popolare, 

L'importante è ‘che-questi. betiedetti 
buoni. stano usciti. Im ortantissimo è 
poi ‘the pér: puerili ostilità non si cer- 
chi ‘di’ gettare subito il disoredito so- 
Pe di essi. Perchè; fl nome di: Dio, 

l'avete contro gn Ministero, non 
prenderevelà contro i) eredito del Paose, 

À questo proposito si è letto su qual- 
che giorpalo d'Opposizione che} Rvovi 
buoni a Roma seno accolti con diffi- 

denza, a, peggio ancora, che già — il 
giorno slasso della loro ammissione — 86 
26. s6Qiestrarono -di falsi, e 

Ebbene, di falso non c'era i che lata .n0- 

“tizia, la/quale non è altra che uno» 
diéso sogpstto Janciato coma sfogo idtu- 
‘ubo di partigiani; nemiei del oreglito 
«pubbligo italianò, ‘' 

Ora ci sembra'.che il’ Codice petiala 

provveda contro. coloro cha : gettano il 
.diggredito. sui valori e fondi. pubblici. 


Lesioni leggere. Stamattina verso 

le 9 si presentò aldott. D'Agostint. il 

Vale nam. -Enrico Gabessi, d'anni 49, 
o)ugna. 

a nl seri che ieri eltro lu schiiaf-. 
SJeggiato, riportando . specialmente na 
contusione alla regione sinistra détla. 
faccia e ‘spocialmente all'arecchio,; da 
uscirne sangue, come d fatti se 0a: me 
devgpo ancor oggi le traccie. i 

geusava altresì d'essare stato ger-. 
‘cusso alla schiena, al patto, ace. sia 
traccie: non se ne rinveunero. 

Le lesioni sono leggere © - guaribil 
ankio: "diaci; sgiorgi, Rea a a 


GRANDI DONI 





che di diritto spettano ad ogni compra-. 


inve di biglietti della Lotteria Italiana 
Privtlegiata oltce il concorso ai premi 


da L. 200,000, 10,000, 8,000, eco., paga=. 
‘Beriza - ritenila; 


bili tutti“in’ contanti: 
sono dasoriuti nel programa w/Morale 
che è spedito gratis a richiesta dalla 
Bande 
Francesco (Casa fondata nel 1988) Via 
Carlo Falice, 10, Genova, 
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d'Emizsioni Fratelii Casarato di.. 


‘ricevà: depoeiti 


‘ Aoonta cambiati è 
- riceva valori n titolo 
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ll narcotici. Pur troppo si vorifica 
frequentementa che chi usa pastiglia 


specialmente per curare la tosse, resta È 


assopifo & ‘depressotin'tutle do: sue forza, 
‘perdo. l’appatito, st'altéra fa: digestione, 
0 la tòsse per ùn taohfenità solita; ritorna 
-più feroce di prima. D'onde ciò? Peri 
«nurcotici, ‘she la maggioranza delle pa» È 
Btiglio, che si véndino. come specialità f: 


contengono, e per la forma e lò zuoe» i 


‘caro abbondanti dif sui” si. cora pdngono. 
Infatti datemi. sno sto pingco già ubbattuto 


‘e. depresso pér if contisid sciupo che fa 


‘di esso'il soprastante diaframma nel.t0s- 
sire, obbligatelu alla - digektione' ‘di; s0- 
stanze .grevi e poco digeribili spocie: par 
‘le gomme che si usago oggi. che ‘non 
‘sono. altro che destrina o colla fatta 


“edi'ritagli’ di polla; "8 sopdàppiv Sotto: È 


ponatelo all’azione stupafaciente dei nar- 
cotici; é 16 resterete -porshasi. che: sia 


maggioné il ‘daino ché l'utile ‘ricazato f 


da. tali rimed.. Lie pastiglia. ‘di rgorg: in- 
ventate dal dottor Chimizo Mazzolini di 
Roma, oltre che sono un fépido e por- 
tentoso rimedio par ia t049 Incipienta 
sono di facile digestione por.;gli acidi 
che la 'mbdre:nbtUra posò: ib tali fratta 


6, pon contengono nè zucgaro, uò, pe 
‘‘piati, “hd ‘18' arizidetta” gumine,” 2° 


Roma si: venilodo -prossò : l'invetioho e e 
fabbricatore, Stabilimeato, chimico .fat- 
maceutico, via.della: Quattro . Fontane: 


-18,.6 presso, te. priuicipali Farmacie di 


tutta Italia-a L. l.la.scataln.-:Per 46 È 
ordinazioni inferiori ‘alle: 10 scatola ri- 


| mettere Gant, 70 per le spase diporto, 


Deposito unico..in Udine | presse Ja 
farmacia di G. Comessaitti:—. Venazia | 
farmacia .Botner alla: roroco di Malta; 
farmacia leale Zampironi =. Bellunò 
farmacia -Forcellinîi — Trieste. farma: 
cia: PIENA, farmacia Peronitt, I 


Cassa: di Rinpsrzio di Mlb. 
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‘ Epane dall'edorotzio . narra dl 16,063,45 È. 

Totale Lo IaDIÙAdA, sa 
. .. Puesiva,, ‘ 
Credità del dopoaltanti; per de” 
positi ordinari. . ‘ Li 844, 790. ad 
Cradito ilei de tanti per te 
posti a piccolo risparmio "n “ 105,6! 918 
Siznile per interenl .. .... 2 EA. G9 

Rimanonta pesì. a Spass , + 16,097,08 
Conte corrispondenti ... .. 7 + E * 54uisOa, dI 
Deposit. per clap. a camnione . .: n 1,999,400,— 
Deposit. por depositi a Saatodia i» 801,509, 15° 


Somma il Passito Li ba, 150;994. gu. 


Bongo per ter. ifrogte al da 


prozsamento del valori . .. + 59, 998. 75: 
Patrimonio dell'Istituto sl Bi 
‘dicoiibre 1899: “o ‘>’;  @58;4403,28 |. 
Randite dell'asereizio in como, 129,1193.—- 


Somma a pareggio T;. 13,046,154.04 
MOYIMENTO DEL RISPAHMMIO 
nel mess di ottobre 1694. 
; Depositi è rimbarai LSSRE densi 
Libia acheli a. 118 doposlti n. 2 p.). ‘455,110,34 
» Gatinti , 98 rimboral, 068! 876,315,84 
Depositi rimborsi n piccolo” risparmio. 
Lib, accesi 58 dopositi n. 217 p. L H,407. 66 
Det E n_JOT.- p. B 4,190,07 
da prio gepnaio a-31 ottabro 1898, © 
"Depositi e.rimbarsi ordinari. 
Liber. acc. 1828 dopoalti n, 8581p.1. 5,084, 450, sa. 
4 egtinti LUI riDIbotÌ 40749, , 4041, 9610 
Depositi © ritabozai a piccolo risparmio 
Libr. nccesi 489 deposlti n. 2794 pei 117,810,— 
a getiati 207 rimborai w-O0d. n. Si. 
Il Dirsitora, A. "BONINI, 


Operazioni. , 
Ta caos di risparmio di Udint 
B risparoio prdinnelo o align 
netta 34, 
a piccolo risparmio leo gratis) nl 4 %/ci 
fi mutui Lpotécari al i +/p-coll' importa di rio- 
chessa mobile n carico dell'Iatituto : 


acvorda: proatiti » conti, correati. ai saoati di 


pietà: deila provincia ai' 5.95 fi 
Prestiti 0 conti corranti alle provinala. del Ve: 
sata sd ri comuni delle: provigaie tesao al 
54% cotl'impoata di roc mobile è a ca” 
rico dell'istitato 3 


prestiti sopra pegno di valori al 5 4, "no 
" 


sorraumoni in conto dA garantita da 
teca xl & dai 
ne ola con scadenza fino 


di custodia * Toro tenva 


valori o contro i 

assi mesi al b'/ 

pretvigione. 

Casfè sciiti d'aftit- 
tare nol centro della: città. 


‘ Par trattativa rivolgersi iL vla delia | 
Posta, mn. 10, JI piano, - |. 


Appartamento a afàtiare. 


‘ in via Préfottufa;' piazzetta Valentinis’ 
KR 4, 


‘ Rivolgersi ill'Amministtazione del no: 
stro giornale. 


‘ AgUamatoriidelbuon Vino.. 
In via: Cussignacco ‘all'ostoria del ‘«Ca- 
nerino» vendesi vino padovano buonis- 
Bimo a gent. O al litro, nonchè ribolie 
dolci eccellente a act. 0 ‘al litro. 


= de 





1 inperatrice duri al ma quanti 


Telegenfano, da Buds Budapeet, 3]. ottobre: 
Ierl sera’ ves la séì l'imperatrice 
: Elisabetta (in Ungheria regina) passog- 


giava nel giardino. venlà, A/iun tratto. 
“una sentinella 16 sì: necosté* dicendole |” 


‘l'ozzamante ; : 3 de hl deg 


Ella rispose: Dato S. 
— Siro Aa tagiog it + | ° 
La sentinella ide 


i — Ebbane,; se: giete: la. regina, valit ln 
stanze, qui è RSA de 


e‘nolle vostre, 
‘‘passeggidtà Klopo le otte; 
i pito.f, 


ene !t 


La ‘iligina rjépose i a 


il civatà FPagione. R tardi"! 8 Li vi» 
° tiro. 

: In lo n ciò ta Lu fu are 
‘ Pastata., dali de i 


“an 





‘DEL MATTENO _ 
: Alieni di di entrate 


Gli introiti fatti dalle. pat 
nell’ ultima: decude . di: ottobre. 
‘800q . aumentati. di‘ molto “io 


“confronto: ella: decade: ‘ corri. 
eprbidonte: nelt' arno 1892. ©: 


«l.dazl.in oro si 
6 lo Camera di commercio 
Ng ‘sepoito»at’“preabimuibzio 1 
fatto a Dronero nel discorso 
dell'on. Giolitti hi pagamento 
«del: dazi i OF9, 
“di Confmerciò - A ‘gl’ gio” 
‘merno che, qualora si adottino 
è pagamentì dei ..dazi in oro, 
ifengano accettati i: biglietti 
de una lira i quali ‘sono Jate- 
“ramenle copetti” della Tiserva 
metallica, . een aa 


kucogo 


I nostri-'spezzati-d’ lia 

e.da:Francia >» 
° Parigr 3 —. A. progaita.I 
“della facoltà data all Italia” 
dalla confereuza. monetaria: di 
*ritiriire dulla'cireolazionie estera” 
i propri spezzati d'argento, sì, 
Assicura nei circoli “politici è 
‘ fifinanziari! che-quando talè pro- 
posta, passerà ali: esame «della. 
“Camera, - ca ionerà discussioni 
divissimei Di’ cid eva già’ un 
“sintomo il linguaggio aggres- 
“Sivo di' alcuni giornali. 


ii _ Le Camere francesi .. 
souo convocate pel 14 govem. 


', 
Mi 


s‘bre. 


“L'Esiposizione di Chicago > 
è stata chiusa in questi giorni, 


i sid ce ct Se, ds, pe se! è 
Corriera commerciale: 
Seter:: ci: 
i Milano; ‘84. ottobre. D 
La giornata, solbene Ancora poco'Î8a 
‘ sonda di transazioni, ha“ ‘laséiato travo. 
idere it comiblessò maggior: Qesiderio di 
defluiro du parte dei cumpratori, e for- 
sanco un po' più di corratezza. nelle 
“Offerta; sebbens ancora siamo lungi dal. 
l'arrivare ulla parità della pretese, le 
“quali si tengono dai detentori; la: modo. 


Le. nata 
sr 0.0 .*. ,1 


«piuttosto fermo e ‘non disgiusta. da ‘posa, 5 


fretta di vendere. i |. 
La maggior parte degli affari fatti 
oggi si verifitarono nelle qualità an 


..@. 





‘cavallo 


2. 


4 


° 


svevevevever eovoevoevev 


et Chi; gfete?” <. LA a da 


none E DISPAGCI | 


cupe Camere-|,ML 46 


5° 


‘darta: greta, salinata o, Ra 


“ GAVALLO n poni * 0 
Frova i in n vendita ottimo "i 

| aid": euro” GREAdS Sa gt te È è } % 

si‘ ‘tito sott'oggi fighatdo, © i © < ch dae 


Dirigoesi in Via Palladio N. 97° 
50. di Piano — Udine 


” 


danti, tanto in greggio per. lavorerio, 


‘che‘ih organzini” pronti. 


Per organzini frì di buona qualità 
Bi spuntal'ona aticota da lira 81 ‘a 62, 
4 “motivo atche della Idro ‘scarsità, 


ba Sole): 


i ca 













va doti: "4° bea | da: vana sica osi 

(0.450 < W.19, EE, 10.16) 

i Mi 7,08 AO: d: 'l1 ber, 3 lb. A 
D;:11.26:... 1415 PD: 14.90" 18; v 
O. 16:59 © 19.450 "FM. 188 289.44; 
O, 17.50. 29,456 4 P.t*17,5) 21,40! 
D 20,18 . 939.05 ‘00 22,3% 2.5 





D Questò treno sì fera a Pordatione: 
) Parte da Pordanone, —— - 






DE chasgsk 4 sriutuvanaò Di ‘stiiueado ” cat % 
O. 9:50 - 19, È . aule 


MdA 1895 JM 18:49 1865: 











ca. unine:- 4° PORTIA A: dr'ranfenma A polka 
Gee Re LO. 930 -9,%% 
‘jo49. CAS -[O. 1489 ++17,06- 
5 17.08... -. 19:09: da Ivibb "IG, .40; 
O, 37.96 0.080,50. D;?18,97- 20,08 
ol LILLE A POR u. da PORTOOR. . 4 UDix 
Aa sara" o 
RL 13; 4A CISA 10; 1). 39 ° ‘ 16,8% 
"0, <P. 10,86 pai ATA TR . 109% 





‘Coinoldenze ' “— "Da Portpgraae e. per. - -Navi 
al a ore i a 19, pi de Fowezia Ario ue 


‘or 18,16. si 
E A 





DI UDIRRO > a'civibati”$ dia CIPIDALE . A OpiKe 
HM. A.1IO 6.41 Ò, TAO 7.99 
AL 9.19 p. 4| M. 9,65 sd n “e 
«MM; 11,99% 12,01 PA. 1899" [f. 
O, 15.40 15,07 O, 16,42 17.16 
M. 9.44 20.12 |0. 20.90 80,68 

ba Udintx A TRIESTE | ba TRIESTE a UnpiXE 
xl. 66 1.8 I sp RORT 
For: #01 7 1118 6, gr 12,88 
M 15.43 19,86 O, 14.45 10.56” 
O. 17.50  MOA7 M 1740 1160 


| ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 


UDINE « SAN DANIELE 





Paritnta Arrivi” Partonse Arrivi 
Da onink “i è, DAMIFLE Da db. DAariBtt a Dolxt 
R.à., &Bl D65 7.20 RA. #65 
PAL IOIO CO 8 IL- 8, T ia 
_ReA, 14.35 ISO “ 13,40 BA. 15:20 
B. A, 17,90 18.14 17.15 8. T. 18 88 
CARTOL ERI E” 


MARCO O ho 


Moroatoveaohio » UDINE - Via Davoli 
lan 
ibri di, testo per le R, Scuole Tio 


“niche @ ‘per le Scuole Elementari” con 


lo sconto dei diasi per cento Bui prezzi 
stampati. 

Ocdorrenti: completi | ‘per ‘la scrittura 
‘pelle. Scuole. Elementari maschili e fem- 
‘minili ni seguenti, Dede 


Classe Î... ire 1,0 
» {I . I 140 

NOE. ll ic Rei. 1.65: 

cd» VO...  » 


n » N. : - uu ; De. TRO 
‘ Libri scrivere ad dn dl pagino::28, 
formato. usuale a qualunque, .r ida 
tifi atar- 
ata . . 
Detti a due fili, con Pia 
cino greve figurato . . . de: 
bibri serivere ad 'un.filo.. i. 
‘formato grande a qualunque 0 >. 
rigature, carta greve satinata wi 5 
Datti a due fili, con carton- 
cino grevo . . -t® 
Grande asdortimentò ogge sati da disegno 
e di cancelleria: a ‘prezalida: don tamaero 
concorrenza, ; i: 
Condizioni 4 rina spltiali psi Muni- 
cipi, Maestri e Scuola in ‘Bebere, 
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LUIGI CU OGHI 


Deporito pianoforti ed -harmonlum 
. MERCATOVECCHIO a. 
;“qon ingresso vicalo Pulesl n. 3 

UDINE n 


van.lita, nolo, riparazioni @ accordatpre 


è CASCA G4MOAOAGACAI 


ve 
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x w p AF "i é . ‘ei i i; VA 
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iivice vevveve 
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i re =. 0. rl.a 
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TL, FRIULI 


nine TIE DETn 








2 Mina Pila 


Te inserzioni per n Priuli si ricevono esclusivamente, Iresso Amministrazione ‘del "Giotnale i n ni dine. ae 


ciato i» $ nati pil. an alii. SIL ne TTZ TY n Lone. —--11 
: . na . ' 


66 000900 
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È PI Grandioso Nixpicnino. Hel [ i $SI ta c "© 
. . Fr n , . rn rs Li ta! [ 
e de Il îl EPILE A È $ IL ‘RE DEI PURGANTI ‘8 
ti “R N CCETTE cf asl 8 Altré'bidlgttie bivrvoso, ai pila." 191 |, a Questo-pome di Rie dei/Purdaati. | ddto call OLIO: Diu RICINO;. E, 
1. È SÉ littonii Fxdicaluitatò colle cele sbrl: pan " 1 , 9 
DE Ò SI PROBURI ORENTALI ei polveri all mm privo: dell'initudti. EMETENA; dl rmcintestabi Itnenito ‘il Wovilte” MO cage . 
P _{1 . Lo. I L 
- Did * i | > Prodotto: dalla benemerita Falli da in & $ohmidt, di Legnago... Cau 
HO : DETTE SAGNON ; SI GIABLLALERTO CASBLEMI 1518 _ “Potente; per. celfettà purgati O, detergente è Gun irritante puo» “> 
e ; OBITTA! BAEVETTATA: n ife cia DI BOLOGNA È cli î gino, bianon, leggero, facile d'«brpadétbi. “iioh” “ilragintosa ‘al ‘palato; ! dd 
di SG Buarovano in dtalia. o:faori IS T'OLIO' DI ‘RICINO. SBEGIALE” FPALTANO, esita ugaf dglorà di - 
5 di Bonciani: è LOR Aepoli e ES uu Uto, primarie. farmaeie, 0 cafe] PA i I e E e | Ut 
wo: Bevi NEI, cc BR spesdisne, gratia. 1 opusealo = venice a, vaga Lobti, sengk. egguzio agli, altri: porganti. n 199 
A ug te, n I eta “F concorrenti: pi onorare industeta CIEL der guariti. i |&% »Tangia dosi di sica 204 bi grammi por Rdditt ‘ed un Hacbne!- > 
Pain 01) PARTE (Da ! 


può. service per cao dosi.” 
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Ù dI c Dot Aaa di,Ghi- 


- [A VA LU -CIRE Mu 
(iatale ici ia pipe dgr N 


“D'AI FEAR 
le-acolta dei: profai sbhinsnò cieattit: Yaria pSrandezzo di 


i si gent cotoS anali ‘of eratsgono Db t2059 di è 50 1 Gee ta, sine poi oi riven- :31 #7 BT di. —riliocaiato 
DE Ty w G niente stataia ig o conta sono È 
Freie Sen TE En Livo tor o, può ub. apo o porte. Sui Penta di vendita ne pei orta Gidtiani, eVittor intenalduzzi ri 
gi = coperle-+davoriatallo ‘adi l'ifaiti in toré ‘indidintb |' arti ° ida 
38 pe è.di E, 10, 20, 60, 40 ao on Ita, protami: Baliani ‘amontii di:L::0,40 1306 Ml .Adine - Via Daniela HanlnH: 7.- Udine: i d 
2 P00 de S0, O, PB 14:28, ptte in elogepiitaeltole 6 fi I 'Qeréail operaio ehe “anphid'iavorare| | 


«Meridita. Al: ubbiloo. ist ‘flaconi. n inozzi ftaconi. 
i Deposito tu pulte ‘le buone farmerie.d' Malia edleltastono. > “I 
“Li Viline noi Le” Fato Ddemolii fe. s' Fabris A: pet lago 


r 
Ù sossassosesona - 
. ! sa ‘a ' . I i n: 
' . . . i «01.1 . aa. ton, saamva 2° bo.ro 11! , "o. 


“Volete la salato n "Liquore! Sionitio" Bivsitgnto 
| i Sei no E Ma, 


La loro sotrirzai ia pra.i, aqui 6 variati i profazsi © cho demo confengo rotilonò n 
" uesto, peficcio. il VADEMECUM. di tolte la signore 6 signorine. 
cela soltanto basta niprofomara ora s laequa. dal bagno a 


pron, a ppi serie E. percio lil nonteg urtigola, è GERI. NSF 
, Cinazai. dala alagione. satira. sempre sciuiziata” di [abi i SII i 
fpinto 







Là nostro tanto: rinomate -bocosttini vi*stotti fa, hf 











alal: Messi llinzana tel 






































dopo; di ra; Latta sì nostro "i Ù dia iv: It n cen *h ni Evbto ici till indotti” val toroli x Thin id'ott la'di ur lA bor e i) | 
HI tr 
5 ET ig VI SOIL noi * ‘lu ici o tanislapee 10 iooeo drei fini, ie 10900 ji sdaordlto: ipet- condi ti FerthneTÀ mi "pro: i Lu epossa tozzo, i apuria, i zioltlgi 
‘saeshieri, tabaccai, chincaglisti,; droghisri, ecc. --inola. Bond offerte ein incisa a Furti originutidfancaloriteativi, ven I 
i ini ati Ridi i abili 6: sari rapprosenan po depositari in ogti rit; Ha An Italia cha LR ve” d'anni! ri deri nai “ang ì. efticucemdnie combattattimpol si “1 ti] 
i. i si VISO Ciccio ganailu Bi of ;3M \Megollo piztitagnolo. IRE È “ring: cita i” il” n 
sig 3 N piovane trintarine den li cieli! i 
Pin I PATTI | uebrd@. setivanto presfo. alfcit vocale pini i 1 lrbila,, “prudesolisgimo. ja. dinapiadte: gl 
Ti EE I] lubaiazi miti. pratese. i RT ORE acqua di yMogera, Umbra,:Seltz.a Sodan 
ii pat pa Pets fo 1o0sto4F i fi us lignei -di bods oturdiglia: desde È POM ;Andispenagbile, saprena i08giti; dal bagno! 


‘pria. dellesrenzione;:: o a; sii a +1) 

Eccita l'appetito de, ipresneprine de: 
pasti, alfioradel Vermont. ir... + 
+ Fenidést: meesso ulti Buoni. iiguorisà 
ci nograeri, fartnacie È. bottigheriti Li 


rareblie: necaphrai ‘pressoi distinta; ‘famiglia n 
come damigella di compagnia. Il 
tali ced appartamenti diversi iu vgri. LI) 
punto dalla ciità, 1 
Hlovane vamente: con iaia disti» i 
tuto teenico e coi oma di DR, do, dle e ri RR 
pb: ‘gesti arti presso una” ditta i i 
li denito: ra di regiatri a ti 


ai rs. e e, L00,A.00,A.0066600.A.00. LO 


ein - ragarzo!; ‘apprendieta or "4 


© uegozio” manifatture. "n * a i ° I iù 1Jà 
Nic "edera ip, vo pi pievi. iL 1 ELIX: Dl Ri: SALUFE 































Lists “i e pbilic tri 


} TORD-TRIPE.. 
bue! 10. {e "l Lit; 
a , Preqiato <Aall° Esosizione dl Parigi: 1889. 
Alga, Ci N) AGLIA: D'ORO” Di AGIO, 


is... ii 


ci ie ord bi; 1| Sorci, Tal pa: s senza slopni spice, 


ar «penigti animali domestiviz; da dén e meondprai, colli TORA CIR CL peri, 
coloni pot-auddettà “mi È 


cogliamo smi oto di A "tene ‘40, ) pronte. ‘1590. sai, 


slariameme, con spiapare! i de di vgrorlat onantam bi futtò ‘ns rig” " 
gard” DÌ vilimeti ii i. MEcinaziona o metura .tigo, (fabbrica Pasta j In: quer; )i. 


Jena cavvi ‘al0 nel entro «lella. è GU Anfeadi 
" dirt “Agostiniani di San solo: 


mioni, :favoreroli, alet£ Li 
“dana 'nedersi in provincia “nibghii) pi" | 
“alitàgnplo' bene ‘avviato d'ditizioii’ SECO | 3% Tecellente:Liquare fe 
24 pin diri bivghiorini, all’acitia piba;'di abita agi pito, “gi 
VI Haiatigars Fia gli alisià aprir prdeatela th î ia 


“vopltal. n°, 

'#igkrora odprerta it'datofi ed an ento” 
‘ bale dierica ocbuparsi prossi' Siani tg I, 
Oto vele raga." 

Da ronderati*hibica sucra a profana, 
inessa, suit, ibnipmcitati, sohyzoneiu o- 
‘paité Scomibleta; cori, «arte - ron int dé \itrt or. 
sE quintetto) #0c; Hee.s” li prezzi sente 1; 
“plot saltol. 

1 i venjdersi. Vr: tuoni isa pianoforte) 
La ‘eoda per per lire 1605: 

Troghust ‘dip dite Li “nerigi 
tot iagaiattit tnthinisi ‘atri 
-ziniéri; Ditettori, Cassaleri; ff Befreteri, too in 
nieri, Contabili. rn “Agen “di 
cenmbdgna edo. Ferie Tu ; 

c ngeropbtat” una CR n Plot in} 
“nta, ar comfizioni futorewoli. 
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Ar “più | Foti avanti ì; mastio. 
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8 yonde prebsd Mefagto A nigi: Ue] "i tr 
da" nale ti AentoL Value Wa” CN po “SIR 


atodogia cuni ri "Fapon. spot 1g$t in ste 
; | droghileri d'‘ Fatinatinti. 
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Dia de ° afi «pil 








a "7, Prezzo necadli L. 1. 40, Gunni nigi 
voga putti véndibite fn UDINE, pr putti sing del giorialo x mu, 
“n 412, Via della’ Prefellura NI 8.1 
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TIPOG al servizio della Deputazione: Rrovinelalà 6 dSllSidndenza di Findnza: di Game: Tr GR AF TA 
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Bin (IAU i Via della | Prefettura, Ne coi tt ife a 
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